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I Veneti a Milano 
( CoUahoyaxioìie ol J'̂ iiiiju), 

ti titolo sombra quasi que'lo di nn ca­
pitolo di stona ohe racoonti Is disgrazie 
di an'mTasiona neteioa ; snona ail'o-
rsbehio comò : i Tnrchl in Friuli o i 
Francesi a Tarino. E con un tono ohe 
faeata sembrtir più vera la somiglianza, 

' mi proniioolaTa di fatto questa frase, nn 
distintci professionistil, milanese puro 
(angue, col quale l'altra sera a êro il 

' ' plaoiarè di Intrattenermi. 
• li^ l "Veneti a Milano I -^ esolamaTn 

' egli calcando sulle parole quando «eppe 
da doTe Tonivo ; -<- ma- i Veneti son 
tatiOj qttl I Ella entra in nn n?gOzio e 
It trova ', va alla trattoria <o la serrono.., 
in T«roneie ; visita uno stabilimento e 
te sétabra d'essere a Padova.... Insomma 
noi milanesi ci sentiamo scomparirei — 

E dioetado' CIÒ il mio interlocutore 
avea un'aria cosi melanconica ohe, an 
ohe 4<<ando facoTa le lodi dei nostri 
eontefranei laboriosi e tenaci, lasciava 
oaplre oome egli preferisse la sua gran 
gittk, Boi'eNte com'è, anzi di più . an-

' oora, •.. aia nelle mani e per l'opera 
Bola e completa del cittadini nati e ore-

'^ciutl eotta la protezione di Sant'Am 
"brogio. 

Invero, per uno che conservi intatto 
lo spirito di campanile, può forse sem­
brar poco lasmghiero il (atto chetanti' 
forestieri piovono qui da ogni parta di 
Italia e dall'estero, e probabiitnonte, 
qa^l'ano, con ogni rappresentante dei 
diverti paesi, farii le madetiine lamen­
tele. Ma anche a ohi non & oampanilista 
deve tare nno strano effetto la sinfonia 
dì tutti i dialetti e la lingue che si oda 

' e negli' uffici a nella via, ootns del re-
• alo finisce di parar strano a noi quando 

^eapita.... dì sentire 11 lombardo. 
* * 

'Ma', gli ottimi e pochi campanilisti 
'dèvbdÀ', con lóro buona pace, assuefarsi 
a questo genere di dolore. 

''' MllaÀo'ormai è eiftrata nel numero 
cl̂ lle'grandi metropoli che per tfeces-
•itK di còse Vanno gradatamente per­
dendo ogni carattere regionale per as-
soHl^e ed estrinebisare li carattero dì 
tutta la nazione. * ' , ' 

Chi é amante del vecchia, ohi ii oon-
aoU nel ricordi delle tradizioni, dove 
abbandonare i grandi centri per riti­
rarsi nel piccoli ; magari in' qualche 
piese ' di montagna ; e deve pensare a 
far presta perchè iiuoha Id l'aria ai va 
matando. 

Una cittli ohe si metta alla testa del 
movimento economico industriale d' 
tutto un paese è costrotta a servirsi 
dell'opera dei- aittadiai che da tutto il 
'paese ad essa convergono e può'sol­
tanto desiderare cba nelle sue braccia 
ospitali cadano i migliori, carichi di in­
telligenza e dì energ a 

Ora fr», i tanti., etementi che (or­
mano qui la colonia che chiamerò « non 
milanese*, ì Veneti occupano certa­
mente il primo posto. 

Ce ne sodo quasi settantanila ; ad 
è quindi ben vero il detto che la 
più grande oittii del Veneto dopo ' Ve 
nezia, Verona e Paiiova, è... Mi'aao. 

Sópr̂  un numero cosi rilevante di 
nastri codterràuéi, appartaniSnti'a tutte 
le classi sociali, molti occupano posi­
zioni eminenti nelle diversa manifesta­
zioni di questa vita ohe,' fra ' i tanti 
ooEtsgi malaflci ohe può offrire, offre 
anoà'e quello benefico ohe è causa della 
eoa esistanza rigogliosa : il contagio del 
lavoro. E questa epidemia, ohe i me­
dici ' si guarderanno bene dal durare, 

' ha (atto larga messe di.... vittime fra 
i nostri i quali, nelle industrie, nelle 
ammini'strazioni e specialmente nelle 
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" ' IspsziAits lealtupM* 
Nella camerata si dorme di nn sonno 

pesa&te'. Qualeano rossa affannosamente 
qualche altro manda lievi lamenti' oome 
di anima in pena. L'aria è pregna di 
odore ohe non ha nome, il tanfo sale, 
il respiro è oppresso. Tutto chiuso, fi­
nestre; e portai ohe il . freddo intenso 
Don irrigidisaa.' 
' La smorta luoe di due lanterne a 

petrolio lascia apppana iodovìnars lunghe 
file" dì brande nelle quali giaolono i 
soldati, sò{iolti sotto un oumolo di co­
perte.' Il cappotto, stesovi aopra, le rin­
serra sino a farne una ' massa iuestri-
oabile. 

La porta .soriccbiola di continuo so­
spinta dal vento. Ora, s'apre di oolpo, 
fragoresamento. Ma nessuno sì scuote. 

aergaute di giornata affaccia la testa 

profeHt4!oni libero tengoiio alto it nome 
della \>Ta regione. 

Ne ho conosciuti di giovani, capici, 
ed operosi, ormai meijl decisamente 
sulla vìa dalla lama ; vidi altri, g.à 
anziani di età e di o-iperjonzi!, cbe 
l'hanno raggiunta ; sen'i' con venera­
zione li rispetto e il Compianto che 
oirooodano la memoria di illustri che 
furono. I giovani, i vecchi, gii scora, 
parsi, mi riempirono l'animo di grati 
tndine. 

Per quanto ai sia tutt'altro ohe < fora 
del mondo »,• anzi si SÌA a quattro passi 
da casa, pure lo spinto d: solidarìotì 
fra i cittadini delle diverse regionp si 
fa naturalmente sentire. 

Tuttavia i Viineti por il laro numero 
rilevante che basterebbe a formara uva 
dello nostra principali oittii, non hanno 
modo di trovarsi uniti di fatto in un 
solo gruppo, ma, pur sentendosi vir­
tualmente legati, si divìdonn in diverse 
sezioni. Esiste il Circolo Veneto molto 
fiorente ohe... slede ia permanenza ; 
ad .ariistono altri Circoli Veneti, non 
'gov'ernatl da statuti speciali, ohe na­
scono.... sporadicamente per forza di 
oircoManga,, di iOùBf^aìon\^ a f^-.amrclèie. 

DB occasione taagBifloa per riunire 
tutte le' amicizie.! -è senza dubbiò il 
carnovale, od il raccbio allegrone si 
presta gentilmente a raccogliere una 
sera ogni settimana, par tutta la du­
rata del suo regno, quaranta o cin. 
qnanta famìglie che accorrono con en­
tusiasmo, nelle sale di qualche albergo 
0 in qualche casa privata, a respirare 
un po' d'aria nativa. 

La cortesia di una bella e simpatioa 
signorina face si che l'sUra sera assi­
stessi ad una di queste feste. 

Suggestionato da tatto quell'assieme 
di persone' e di cose ohe ricordavano 
tanto fòrtemente i miai paesi e li (a-
aevano rivivere nella mante ancora più 
cari e più belli, fui preso anch'io dalla 
voluttà della danza. Per me ohe ho 
secópre amato le fedte, ma che non ho 
mai avuto la pazienza di internarmi nei 
misteri del ballo,'quella voluttà era un 
calmo. Pare, ttitle quella soppie aìegatf-
toméuto strisciami neilsi compostezza di 
gn valzer, tutto quel fruscio di seta che 
serviva di oommento alla voai argentine 
spiccanti su di esso, oostituivano un non 
so che di avvolgente e di ecoitaute. 

lavano la coscienza si sforzava di trat 
tenermi ; ormai non cercavo ohe di sor­
prendere la buona fede di una complioe 
che mi aiutasse al premeditato delitto. 
La complice la trovo tosto in una gen­
tile signora che m'aocorda una danza; 
un minuto dopo filo meravigliosamente; 
passa qualche seoondu a pardo il tempo 
oou regolarità oranometriea, un altro 
secondo ancora ed ho inahiodato ai 
suolo la coda di un'altra signora ohe 
l'imprudenza del damo aveva portata 
sopra 0 per miglio dira sotto ai miài 
passi.. 

La passione per il ballo era di 
nuovo svanita, 

Kd a farla svanire contribuiva.... : 
oltre al reato, l'ambiente stesso che mi 
'dava' rillusione di trovarmi in qualcuna 
delle feste alle quali ero ' abituilto ad 
tissialere come spettatore, io mezzo a 
vecchie amicizia è conoscanfie, e mi 
faceva quasi riprendere le antiche abi­
tudini. El quel sentir parlare soltanto 
veneto, -ed anche -frinlauo ; quella cor­
dialità espansiva oon cui tutti ai tratta­
vano magari vedendosi per prima volta; 
quell'aria gaia e soddisfatta di tanti 
occhi che guardavano con entusiasmo 
un lembo, por quante effimero ed ar­
tificiate, della piooola patria; mi faceva 

ma la ritrae tostò, chà la respirazione 
gli manca. L'appressa ancora, ascolta, 
tentenna. «Eh., una beila sorpresa di 
quando in quando non fa mai male. 
Avanti >. 

S'avanza e gira, quasi braneolando. 
Ma una branda lo colpisce. E' chiusa 
ed è vuota : senza coperte, senza mate­
rasso. Più avanti un'altra 'senza una 
coperta. < Perdio I » Quarda attorno, 
pensa, decida. «Bisogna trovare». 

Qira e comiitaia a rovistare tra le 
brande con poca cura, bestemmiando 
sordamente. Qualcuno, soosso, si dimena, 
manda un gemila, poi reoliaa il capo, 
assopito'. 

Come le prime rioérche riescono in­
fruttuose il sergente si esaspera, bron -
tola (orto', strappa coperte gettandole 
al vehto. 
' — Perdio i Chi ha presa le coperta, 

lo dica! 
Scuote (uriosa'mente un povero to­

scano che ha alleggerito di tutto. 
— Parlate, voi caporale di giornata. 

— Cretino, cretino. —• Restate conse­
gnato'. — 
.. Sussulta;'il '«aporale,,fi pannlcohia 
che pu'bbriVùlî cé, si stropiooia'gli occhi, 

ponat-rj ii Mil-iiio corno alla gra'i'le e t t i 
loi,laiiu. 

« » 
Oon questo pensiero, qualche ora 

dopo, discendevo lo scalono de) palazzo. 
Il portooe era aperto, ed il- portinaio, 
per la cìrcostania ancora alzato, son 
nedohlava nel suo caitrerìno, Non son-
nocchiav,! abbastanza tuttavia da non 
vedere mo, che non pratico del luogo. 
Invece d' infilare i'usplta mi internavo 
nai cortile, 

— Dove Ve eh' el vaaafi ,— Mi 
gridò diatro oon quella grazia tutta 
propria del cerbeî j meneghini. 

Io che già m'ero accorto' dello sba 
gito e ritornavo sui miei passi, distratto, 
candidamente :'^ a Milano I — bron­
tolai a passai frettoloso. 

Avrei dovuto passare foma un bolide 
se non'volevo sentire quella stessa vooe 
ohe, stiracchiandosi nella profondità di 
uno sbadiglio, eaclamaTa : ' . 

— Spirti de rapa !' 
Quella frase ohe mi veniva da tergo 

mi scosse come una doccia fredda; mi 
parve che la Lombardia iotera m'avesse 
giudicato. 

Milano 1,1 febbraio 1006 
S. Z. 

t 

La verità sulla salute di Glolitti 
L'Itaìioila scrive : 
Vari giornali hanno pubblicato le no 

tizie ottimiste sulla salute di Qìolitti 
che furono raccolte anche dal nostro 
corrispondente. Da altre nostre ìofor-
mazioni, però, della cui aorietà non 
possiamo dubitare, ci risulta, ohe il 
presidente dol Consiglio sarebbe grave-
meste affatto da una nimbo all'aorta. 

Ciò spiega il prolungarsi del suo stato 
d, debolezza' ohe finora si è cercato di 
nascondei'e. 

Caléidoaoopla 
li*ouoiansllco -^ Oggi IC, fobbraio, 

S, Giuliana, rergine, - martire, ricordata a 
Napoli. • 

BffemBrldl «torlnhii 
16 febbraio 1436 — Decreto del 

maggior consiglio dn Udine per la cO' 
struzione della torre di Porta Villalta 
in sostituzione dall'antioa torre da de 
molirai. 

Molto si ò trattato di questo parti­
colare quando nel 1891 a Udine si di­
battè la proposta di demolire -— per 
ragioni dì sicurezza e di igiene — la 
torre. (« Patria del Friuli » 84 aprile 
1891 n. 97, 28 rprile n. 100',' od i 
giornali quotidiani dol l.o maggio 1891). 

Fninìato Lakntorìo Ghaim ìmmAn 
Giulio Podraooa • 

CIVIDAKiE ' 

Emulsione Podrèccà 
'olio puro di fegato di merluzzo inaltóra-

dbile oonipofosfiti di calce e soda è sostanze 
vegetali. Detta emulsione per la sna inal-
tsràbiliti è ritenuta fra tutte la migliore. 

Essa gode Interamente la flduoia, del 
pubblico per gli splendidi risultati Attenuti 
nelle persone alletto da Anemia, Baqhltide, 
;S(»vfola, Oonsuazione. 

-Di sapore gradevolissimo viene digerita 
ed sisaimilata oon faoilitft.assoluta. 

rtemiWd"icon medaglia' dĵ ro" lU'flaposi-
zionS" in'ternaìioaale "di 'Bom ,̂ *'t903 ; Pa­
rigi, 1904 ; Gran premio e medaglia d'oro; 
Firenze, 1904 : medaglia; d'oro ; Londra, 
1904;,Gran premio e medaglia d'oro., 

'Vendttn s In bottiglia grande lire 3.00; 
media lira 1.7S; piccola lire l.OOiftanoa 
nel regno. — .Sconto ,ai rivenditori. ,., 

PUSMON - J . in ly pag. 
guarda intorno col sonno che lo tor­
menta, capisca. 

— Scusi, non ne so niente. — Tanto 
peggio — 

E il sergente continna il suo com­
pito grave, febbrilmente, sghignazzando. 
Uu mormorio di meraviglia dolorosa e 
di protesta si eleva, si intensifica. E' 
uno strano ooncarto di sbadigli, di in­
terrogazioni, di parole senza nesso, di 
brande scosse, di catene sbattute contro 
il muro 0 contro il ferro. 

— Una, due, tre.,, quattro. Voi ne 
avete una in più, canaglia. —<, Mi lasci 
i'n 'tiàoe.'-^' Canaglia, oanàgliai •— L'ho 
avnta dallo .zappatore di guardia. — 
Rimettetela a posto e restato conse­
gnato. 

Il sergente segue nella rivista sbuf­
fando, mettendo a soqquadro la came­
rata. Ma non trova. 

— Perdio, se non salina fuori subito 
il materasso e le coperte di questa 
branda, punisca tutta la compagnia — 
Ah, ah, ahi — Ohi ardisce ridere? — 
Io, io sergente I — esclama, ' correndo 
a lui, il piàntone dalli fureria imba­
cuccato alla meglio nel "uo cappotto, — 
Io r'i'lo. Non sa? D'ord'no dol (ui-ero 

JPIEBE 1 
: Domani mercato 
e Gonegliano. : 

Interessi 0 cronache ppovinolall 
INTERESSI GARNIGI 

Sullo pianta fpultifepe 

MEHCATl 
, S. Vito al 'l'agUam, 

Maestri e direttori 
per la rappresentanza nel Consiglio 

Scolastico provinciale. 
Un maestro tlalhi rtovincin ci scrive ; 
Stante il R, Decreto \t gingnd 1(̂ 04, 

i maestri delta provìncia di Udina sono 
chiamati a scegliersi i loro rappresen­
tanti In seno al Consiglio provinciale 
Scolastico. 

L'Assooiazioue Magistrale Friulana, 
manda una'Usta di 8 candidati : <}iiattro 
di direttori e quattro di maestri. 

Ecco r elenco : Direttori De Canova 
CT. Batt. e. Luigi Antonio Lenna effet­
tivi : Martinuzzi'O. Batt. e Fruch liln-
rico supplenti, " - • 

Maeiltri: Ilieppi Antonio e Dorigo 
Olovanni effattirl ; Fattarello Carlo e 
Vitali Giacomo snpplanti. 

Sarebbe desiderabile che i maestri 
della prosinola per evitare uu inutile 
dispersione di voti e per dimostrare 
l'importanza di questi rappresentanti 
si affermassero tutti sui nomi di que­
sta lista. 

SairOioi>aio di Nogapa, 15 — 
In morte di Guido e Gina Sgrtolus l̂ — 
La schiera aletta dei Cherubini si stringo 
festaiite attorno a due angeli biondi, 
ieri sorriso della terra, oggi gaudio 
del Cielo. 

Caro Quido I due volte sole avevi 
veduto a fiorir la primavera ; ti ave­
vano strappato per sempre alle ca­
rezze, al bici, alle cure della povera 
mammfa tua, e come l'uacollino ferito 
nasconde il capo sotto l'aia, tu recli­
nasti la bionda testina sul guanoiale 
morbida ìnVocando l'uttimo sonno. E 
sorridesti aila -visione dagli angeli ohs 
ti stendevano la braccia in amoroso In­
vito, e tendesti loro le rosee manine e 
beato t'involasti. <' 1 

Vide forse, il tuo volo la cara Gina 
che giaceva in letto angustiata da 
morbo orudele? vide 11 tuo sorriso'̂  
comprese ohe dove tu andari era la 
felicità, il gaudio senza fine? Forse 
al, poiohè volle seguirti. E a sette 
giorni di distanza due lettini restavano 
vuoti, due tombe si schiudevano, due 
angali volavano al Cielo. 

Cara, bella, soavissima bambina !„. 
Aveva solo nove «uni; era buona, brava, 
orgoglio, amoro del babbo e della 
mamma, gioia e sorriso di quanti la 
conobbero. 

Povero Memi !,.., Sventurato amicai.. 
Avevi bisogno di oonforto per il tuo 
anima già troppo aiiguatiato, ed hai 
dovuto prender forza in questi due 
immenai dolori ! 

Cosi, cosi solo prepari l'animo alla 
vicina, irreparabile sventura con cui 
il destino vnole nuovamente ooipirti; 
vedrai spegnersi nel lotto di dolore la 
sposa adorata, cosi « come il fiore ri­
goglioso sullo stelo onde insieme al.flo-
rolliao ancora in boccia al passar della 
falce che pareggia tutte le erbe del 
prato». 

Vedrai annientato il tuo nido d'a­
more, di sorrisi, di gioie... tutto ti 
vien tolto !.,.. 

Tutto ?.,., Nò !,... ti restano gli amìei 
che, muti, sgomenti misurano l'immen­
sità del tuo dolore. 

La sventura ti ha sacrato al nastro 
affetto, noi piangiamo mentre 1 nostri 
cuori palpitano e soffrono con te. 

Alcuni amici, 

ho portata tutto in ripostiglio, — Bastia. 
Resta oonsegnato, — Perchè? — Si­
lenzio! K fate silenzio anche voi, e an 
date a letto ohe à mezzanotte. 

Cosi comanda oon gesto largo il ser­
gente e se,ne va tronfio, sbattendo l'uscio 
con impeto. I soldati imprecano, lanciano 
invettive, rinserrano le coperte, rica 
dono tra le coltri intirizziti, piagando 
l'ira nel sonno che viene rapido. 

Punixionl oha fiaoaaHo 
Cammina distratto per il cortile della 

caserma, le mani in tasca, diretto alla 
sua compagnia. E' chiuso in so steaao : 
pensa con dolore alia moglie lontana 
e al bambino, pensa al suo esercizio 
per cui i disappunti aumentano, ha un 
senso dì sgomento per la malattia ohe 
lo afflìgge, della quale ebbe allora al­
lora dubbio notizie dal sottotenente 
medico. B ancora oinque mesi dì lon­
tananza dal mondo civile! Se fosse 
solo 1.... 

Viene, dalla parte opposta, un tenente 
dalla compagnia. Logge o pare ohe legga. 
Ì?assa alquanto discosto dal oaporale 
volontario che seguita distratto '1 ano 
oamminp, lo ab', poi a bieoamonto. ha un 
sorri'jo siirsiro, lo ob'a".ii ((hnl) 

' (Collahoraxiom al «Friulii). 
(Coutinuuziouo e lino vedi nura. 87) 

II. 
Le qualili da preferire . 

Al secondo quesito, e cioè quali le 
qualità di frutta più commerciabili, devo 
osservare che desse sono qui tanto 
variabili ohe non possono rappresentare 
un tipo costante, nò rilavanti quantità. 
Qualità a frutta grosso ne sono ben 
poche si nelle pera ohe nelle mele, 
sî sine ecc, a ciò dipende dalla trascu-
ranza, e dalia poca cura aell'innesto, 
dalla cattiva, scelta del porta-Innesto 
0' pianta madre, e dei Tirgnlti d'in­
nesto, e da tutti quegli altri errori, 
per la pooa osperieiiza, e.poca pratica 
nel trattare la cultura dei fruttiferi, 
che potrebbe dlveatare un cespite im­
portante, e forte di guadagno. 

Bisogna pensare a migliorare, se si 
vuole che il commercio ricerchi; e bi­
sogna prodarre rileyanti'quantità oon 
qualità a tipi costanti, quali sarebbero 
le para a fruttò grosso, le cosi dette 
invernali che non maturano sulla 
pianta, ma bensì nella cantine, e ohe 
avendo la pelle dura e dura ia pasta, 
si adattano ai Inughi viaggi senza gua­
starsi ; questa è la qualità di óni fanno 
ricerda gli speculatori, perchè si con­
sumano d'inverno dai buon gustai, dai 
convalescenti, poiché questa qualità 
cucinata nel forno diventa di pasta 
molle e dì profumato Hapore. 
. Anche le mele tardive a (rutto grosso 

sarebbero ricercate, quando ai sapesse 
conservarlo nelle oantine fino allo svi­
luppa del loro profuma, vero momento 
per metterle in commercio. 

Per le ciliege poi, delle quali qui è tanto 
trascurata la coltura, anche questo prò- -
dotto potrebbe diventar riceroato se si 
propagassero quelle qualità ohe matu-
turàno in settembre, appnnto perchè 
sarebbe una novità da innoltrare nai 
centri dove n'è ricerca. 
. Pei susini, prugne, ed affini i di oui 
prodotti possono considerarsi limitati, . 
dopo gli usi famigliari, nnitamenta agli 
scarti delle pere, e mole possono pas­
sarsi alla distilleria. 

Qui mi accorga di entrare nel guaio 
perchè sentirò dirmi ohe la tasse non 
lasciano margine o ben pochissimo, ed 
è ben vero. 

La tassa sulla distillazione à talmente 
elevata, e cosi vessatoria nelle sua ap­
plicazioni, che migliaia di piccali pro­
prietari hanno dovuto-rinunciare alla 
distillazione dei loro prodotti e veder 
andar a male le loro frutta senza po­
terlo convertire in alcool ; — ed è 
anche questa una delle cause che osta-
oolano il maggior aviiappo dalla frutti-
onltura in Carnia. 

Non dimenticare sho ira i peri 
esìste in Oirnia una quahtà i di cui 
fratti servono per (are il sidro, anche 
a questa qualità si dovrebbero dare un 
maggior sviluppo Inquantochè 1 rèsi-
dui di torchia diati lati, danno un' ac­
quavite cosi buona e profumata oha 
quella delle migliori graspa non può 
star a paragona. 

La buone norme por gl'innesti 
Al terzo quesito rispondo oha, oome 

negli animali, cosi nelle piante quando 
SI vOfjliono ottenere soggetti scelti, bì-
BOgua trovar gli scelti della generazione, 
a cosi la pianta madre o il porta innesti, 
deva praaontare tutti gli indizi di vi­
goria, e cosi. i virgulti d'innesto, ohe 
devono entrare nel seno della pianta 
madre per dare quel tipo che l'uomo 
ha saputo imporre alla natura. 

Per buona regola è bene avvertire 
(e i pratici lo sanno) ohe le marzo a 
i virgulti d'innesto devono tagliarsi nel 
fobbraio da pianta rigogliosa e più pro­
duttiva, por poi conservarli nella sab­
bia, per adoperarli in primavera quando 
i tepori fanno sbocciar le prime faglie, 
sogna manifesta che la linfa ha dato vita 
alla pianta per il nuovo periodo. 

Le pratiohe par l'allsvainanllo 
Le piante giovani bisogna allevarla 

con tutta cura; esse vivono, e respirano 
e perciò manifestano oon segni marcati 
tanto il buono che il cattivo tratta­
mento. 

Bd eccone alcune pratiche da os­
servarsi: estirpare le male erbe oha 
sì trovano in prossimità alle radici, 
coprire prima dei geli oon ot­
tima concime il terreno dove ai alle­
vano gli alberelli per difenderli dal 
danno che i geli che potrebbero arrecare 
allo radici, liberarle dai parassiti che 
intaccano lacorteccin, dicendo uso della 
p,'innel'.atare con latto di caloe e solfato 
li rami Si al tronco che ai rami, dar 

\ \'\ f.vii: \ il q'iô Û insetti rairmacoli che 
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soglioDu perseguitare le piante da frutta, 
ma più di tutto iiisogua Tieitare il tronco 
delle piante per Terifloaro ohe non ri 
aia entrato il tarlo: il nemico p'ù ter­
ribile chu spesse «olle le rende tisiohe 
e le fu marìfo. 

Dipende dai primi anni il dare alla 
jiianta la diiposizione s mmotnoa delle 
nimifio&ziuDi, e quello glanoio ohe Tiene 
ncooosuntito dalle condizioni topografi-
ohe, dal olima, e dalla natura del ter- • 
reno. Ad esempio nelle costiere tran­
quille e di buon terreno, educare le 
jiiabte a fusto alto; nelle costiere e con-
vdli a condizioni medie le piante a 
luuzz'aria, o nelle località vicino ai oa-
»> ggiati e negli orti qhiusi, a spalliera 
I) pirumldo, regolando e dirigendo le 
I amiflcazioni con giudiziose potature. 

Le ramidcazioni detle piante di alto 
a medio fusto è bene disporle a forma 
eiroolare aiflnchè l'aria, la luce ed il 
calore pasoano airooiare llberameota e 
e 0 allo scopo di avere nel frutti è 
'iniformitii di maturanza e di rolume. 

In primavera tra le cure principali 
si è quella di tener eliminati i rami 
secchi, i cosi detti succhioni, e quelli 
che il paso delle nevi avesse ritorti o 
deformati, e spuntare quei virgulti di 
cima ohe tendessero a togliere l'armonia 
alla estetica. 

Per I veoohl impianti 
Àirnltimo quesito poi, e per miglio-

rure in qualche modo i vecchi impianti, 
n necessario < cambiar natura e ingen­
tilir con l'arte » : capitozzare oio6 le 
piante adulte e scegliere i rami migliori 
da innestare. Oli innesti che più attec­
chiscono sono quelli fatti in primavera 
avanzata, con scelti virgulti, ed a se­
conda dei casi si fanno a corona, a 
spaccò e nelle piante giovani ad occhio 
dormiente, e questi ultimi in luglio od 
ai primi di agosto. 

Par la dilasa dalle brina 
Devo ricordare, obe in queste re­

gioni da qualche anno anohe li cielo ai 
e dichiaralo nemico delle piante da 
frutto, inquautochà le prolungate pio^gie 
e le gelide brine primaverili falcidiano 
I prodotti. Dallo prime non è modo di 
difesa, ma delle seconde si pu6 quasi 
evitare li danno, poiishè quando si so­
spettano le brine, prima del levar del 
aule, si oircondino le iooaliUt del frut­
teto disponendo dei covoni composti di 
mileriali che nella combustione ab­
biano a produrre abbondanza di fumo, 
II quale espandendosi su una larga zona 
0 coinvolgendo le piante modificherà la 
temperatura impedendo l'ustione ohe il 
sole andrebbe a produrre e sulle te­
nore foglie e sui fiori, 

• « 
Qualche altra cosa sarebbe dk dire 

uncors, ma per non stancarvi chiudo, 
egregi conoscenti, col dirvi, ohe ho 

I tsposto quanto mi ha permesso la mia 
' capacità ed esperienza, teoria e pratica. 

Ceroivento, gennaio 1905. 
A. ìieatso. 

CiwidalAf 15 •— Il veglione del Ci­
clisti. — Prend'amo la peana eaclnai-
Vcimente per dire due parole del pros­
simo veglione dei cicl'sti, ohe riuscirà 
senza dubbio qualche cosa di non co­
mune per forma elegantissima, prafu-
muto di un'onda di giovinezza e di brio. 

E noi fin da questo momento plau-
d am} cpn calore, come abbiamo sempre 
applaudito le oose ben fatte. 

I gusti del pubblico sono tanti, ma 
in quella sera, che non arriva mai, (e-
terua data del 26) tutti i gusti saranno 
appagati. 

in paese se ne discorrerà por up pezzo, 
come di tm avvenimento, di quelli ohe 
non si cancellano cosi presto dalia 
mente dei convenuti 

Apatta il teatro, con grande orche­
stra, vi appariranno maschere e ma­
scherine di mille colori segnate. 

Per queste ii solerte Comitato, capita­
nato dai simpatico Mario Podrecca, in-

- traprendente nostro farmacista, ha pre-
I parati splendidi e ricchi regali, e fra 

questi abbiamo notata un bellissimo re-
montoir d'oro, ed un astuccio in pelu­
che con cinque monete pure d'oro. 

Molti e molti ai prenotarono; pareo-
chi amici dal di fuori aumenteranno il 
numero dei ballerini, ad oggi che acri-
vamo non vi è più un palco disponibile 
a pagarlo ou occhio della testa, 

E per oggi basta; se no, dove ao-
dremmo a finire t 

P o i > d e n e n a i 15 — La oavaloKIna 
di sabato. — Il prof. Scaramelii da po­
chissime altre persone coadiuvato at­
tendo alla trasformazione del teatro. A 
tutti è noto ii gusto eqoiiito del pro­
fessore e peroìò anche con mezzi af­
fatto insuffloìenti egli saprà trarne un 
c'inbieute elegante e coofacente alla feata, 
Sì è ormai assicurato l'intervento di 
u !0 scelto pubblica. 

Vegliano oiolistioo — Al 36 avremo 
la veglia ciclistica. Per detta serata il 
teatro sarà trasformato nuovamente. Il 
Comitato organizzatore ha preso gli 
opportuni accordi col sig. Silvia Plcoini 
di Udine che ebbe già a dar prova della 
sua abilità al Sociale o al Minerva di 
Udme stesso. La parabola del oiclismo 
Euià l'uggotto principale deile sue cure. 
Una tela verrà disposta sol pavimento 

por modo che ì ballerini dureranno 
meno fatici) a trascinar seco lo pulcello. 

Al Circolo sooialisla. — Stasera a'* 
riunito il Circolo accialiata ed ha pieso 
delle deliberazioni in manto allo ele­
zioni della S. 0. 

Il bolletlino ufficiale del lavoro porta 
Klcuno notizie ani mercato di lavoro 
riguardanti il nostro Mandamento e 
elenoa fra i,nostri cotonieri fn numero 
di 22d a quelli di Torre in numero di 
200 Non so perchè non vi sia oenno 
della lega di Rorai ohe pure è fede­
rata. Dica anche il bollettino che in 7 
mesi 2 soli operai friulaci si iscrissero 
alla Cassa Nazionale di Previdenza. 

B a l « f 16 — Per la variti. L'egro- 1 
gio amico e collaboratore maestro Vitali | 
ci scrive : 

< Nel numero del 7 febbraio p. com­
parvo un articolo firmato X, in cui si 
criticava la conferenza di monsignor 
Qori fatta a Buia II giorno 5 corr. 

Alcuni in buona fedo, altri forse con 
malizia, vollero incolparmi d 'aver io 
scritto tale articolo ; tengo a dichiarare 
di non aver io mandato l'articolo citato ». 

E noi confermiamo che infatti l 'ar-
tlcoletto — nel quale, del reato, nulla 
v' è da censurare, perchà anche la cri­
tica vi A misurata è garbata — ci fu 
scritto e mandato da tutt 'altri. 

B e m o n a , 16. — Servizio di lllu-
minazlone Pubblioa. -— 11 Siudaco di 
Oemoqa sig. Antonio Stroiii ha dira­
mato una oiroolnrs ad una trentina 
circa di ditte, par invitarle a presen­
tare entro il 15 mano i905 il pro­
getto oiTarta per rìllumiisazione del­
l'interno dell'abitato, delle due strade 
che conducono alla stazione ferroviaria, 
degli uffici comunali, o della aouola 
d'arti e mestieri. 

La «omma complessiva stabilita dal 
Municipio di Gemona quale annuo oor-
rispettìvo è di L. 3400. La durata del 
contratto viene fissata in anni 10 a 
datare dal 1 Novembre 1905. 

Nel progetto dovranno essere indi­
cate -N numero delle lampade stradali, 
la rispettiva potenzialità, ubicazione 
0 orario d'ìliuminaKlone. Verrà pre­
scelta quella fra le Ditte concorrenti 
che proaenterà, oltre a aufficieoti ga-
rinzio, le offerte più vantaggioae ed il 
cui sistema di illuminazione offrirà van­
taggi anche per il servisio dei privati. 
. Bllanoie preventivo. -~ Nell'nltima 
seduta del Consiglio comunale venne 
approvato il preventivo nei termini pre­
sentati dalla Giunta-

Riservandomi no particolareggiato 
esame della relazione ohe aocompagea 
detto bilancio, dirò soltanto ohe i con­
tribuenti si vedranno accresciuta l'im­
posta fondiaria, e la taaaa di esercizio, 
ai farà inoltre un prestito per poter 
eaoguire con la masaima sollecitudine 
dei lavori urgenti quali l\ sistemazione 
del Cimitero, il ponte sul rio Petri e 
la riparazione del vecchio acquedotto. 

Processo della Banda di Buia — I 
particolari. — Ieri ebbe luogo nella 
nostra Protura il proceaso contro la 
Banda di Buia imputata di aver suonato 

: la marcia reale contro il divieto del­
l'autorità di P. <S. rappresentata a Buia, 
al tempo delle dimostrazioni contro il 
trasporto della sede municipale, dal de­
legato Barelli a Buia mandato in mis-
aione. 

Il presidente della Banda sig. Andrea 
N coloao e il segretario aig, Umberto 
da Pozzo erano inoltre imputati quali 
promotori della dimostrazione. 

La Bduda giunse a Gemona in corpo 
e suonando allegre marc'e. 

Tutti gli imputati erano difesi dali 'aw. 
Luigi Nai; ; testi di accusa erano il 
brigadiere dei carabinieri e Io stesso 
maestro della musica. 

Le risultanze processuali coatrinsero 
lo stesso rappresentante il P. M. dott 
Leonardo Del B'auoo a chiedere l'ai-
soluzìone dei due imputati Nicnloso e 
Da Pozzo per inesistenza di reato e 
l'assoluzione di tutti gli a ' tri por non 
provata reità per alcuni, per non aver 
preso parte al fatto per altri, 

D;)po aea brillante arringa dali 'aw. 
Luigi Naia, ohe asaooiandosi in parte -
allo canoloaioni del P, M. chiede l'asso­
luzione di tutti i bandisti per inesi­
stenza, di reato; il Preture avv, Cavar-
zerani manda aaaolti tutti gli imputati 
aeoondo la proposta del P. M, 

La sentenza ha fatto in tutti la mi­
gliore impressione ; l'autorità giudiziaria 
ha un'altra volta dimoatrato che nelle 
nostre popolazioni buone per natura è 
innato il senso di rispetto alla legge 8 
che conseguenza unlla si ottiene col 
mandare dei delegati apaveata-'paaaere, 
costretti poi a rimangiarsi nella totalità 
ì loro rapporti basati su impressioni 
auperfic'ali e impulsive. 

La sagra di Godo chiamò in quella 
borgata molte persane La giornata era 
bella quantunque un po' fredda. 

Ad eccezione delle solite abornie 
nulla d'importante ai ebbe a regiatrare. 

Il ballo di sabato. — La vendita dei 
biglietti pel ballo della SooietA Operaia, 
che avrà luogo la sera di sabato 18 
corrente ha ormai aaaionrato l 'esito 
della festa. 

I palchi aono quasi tutti venduti ; i 
pochi diHponibili si trovano 'presso il 
negozio Dieetli. 

L'addobbo del Ifintro procedo ulacro 
monte e mi dicono aarà scmpiioemi'nto 
meravigliosi-. 

T e l m e s i e » \b(l:D.S) — Infor 
tunio sul lavoro — lori certo Gaspari 
Giacomo, bosaaiuolo di Salino, recavaai 
al boico Cucoo Pezzetto a Truppe Car-
nioo per prooedere al taglio di alcune 
piante reainoae. 

Mentre aaiiva il declivio del monte 
aoivolò e la acnre che portava aooo, 
gli cadde sul ginocchio ainlatro, pro-
ducendogli una ferita lunga 6 om. rd 
interessante il tessuta cellulare. 

Venne dichiarato guaribile in una 
quiadicina di giorni, 

Paluxsa, 16. — Contigue eoniunale 
— Lunedi oorr. si riunì ii nostro patrio 
Consiglio per la trattazione di diversi 
argomenti segnati sull'ordine del giorco 
quali; concessione di fondo, rilievi di 
terreni considerati d'usurpo, affittauM 
della vecchia chieaa ed ex-aouola di 
S, Nicolò per uso dell'iatituendo Asilo 
iufantiio; oonceasione al medesimo dei 
vecchi banchi delle scuole ; alla latteria 
sociale di Gaateons Naunina 45 pianto 
d'abete per la costruzione del caaeifloio; 
altrettanti ai frazioolati di Timau per 
la nuova chioaetta del Criato; officiato 
Il Sindaco a chiedere lo svincolo fore­
stale della località < Moaeardo > per la 
divisione della stessa fra gli abitanti 
di PaluizB, Naunina e Ossteuna. 
% laflae dopo tante aoocesaioni, in se­
conda lettura, venne respinta la pro­
posta di ' una gratiflcazlode ai maestri 
Matiz Angelo, Moro Maria ed Englaro 
Maria per maggior lavoro nell' anno 
ecolnstioo decorso ; proposta atabilita e 
presentata dall' on Giunta Municipale. 
I consiglieri votanti erano 12 au 20 
assegnati al Comune; e per quast'ulti­
mo oggetto ai ebbero voti favorevoli 
otto, contrari tre ed una scheda bianca: 
aoliti tranelli dell'urna! 

Non al scoraggino i maestri, ma con-
tiouìao alacremente ne! diaimpegno del 
loro mandata nobile, quantunque aa 
Cora cosi vergognosamente rioompen 
sato; dovere questo che li eleverà di 
fronte a loro stessi e di fronte «I paese. 
B come il provvido Ministero dell'I­
struzione pose fine a quella, diciamo 
cosi, vergogna dei sussidi, ooil anohe 
1 Comuni farebbero opera dignitosa 
per i maestri col tagliar d'un colpo 
quegli stanziamenti di gratifloazions he-
nemeronze per questi pionieri, ma ele­
vando invece gli stipendi In modo da 
permetter loro di vivere onestamente 
e senza ì fastidi dei cootìnal imbarazzi 
finanziari, , 

Sarebbe questa una riforma civile, 
di aito significato morate per i maestri i 
segnerebbe la loro completa emacipa-
zlone ; permetterebbe ad essi di levar 
la fronte senza rossore, di non saorifl-
care la loro fierezza ai più crudi biso­
gni materiali della vita. 

Ed i maestri non dovrebbero affi g-
gersi di perdere questa illuaione ; ne 
guadeguerebberO' in dignità laaoiando 
invece piangere i parassiti ed i vam­
piri di un Oomune 0 di uno Stato che 
abituati a succhiare a certi fondi con 
avidità non mai ' sazia non potrebbero 
S'ipravvivere. 

Un' ultima chiosa — Nella breve e 
aintetioa relazione dei lavori del nostro 
Oonaiglio comunale, dimenticai di dirvi 
che in quella aeduta fu approvata la 
radiazione delle apeae dal bilancio e di 
competenza dello Stato, come fecero 
anche altri comuni della Provincia; e 
si che il nostro Consiglio non è so-
apetto di.,, aovveraivismo! 

CARDÌACI ! ! 
Volete in modo rapido aiourisaimo aoao-

ciare per sempre i voatri mali, disturbi di 
cuore recenti e oronioi? Volete robuatezza, 
calma perenne dell'organiamo? 

Opuscolo Gratia. — Scrivere : 

Premiato Lsb. Farm. Ott. CANDELA 
A l z a n o (Bergamo). 

, VERO ESTRAnObI CARNE* 

Domandare sempre 
esplicitamente il LIGBIG 
per non venir mistificati 

con marche consimili 

UDINE 
il teUifono dtl FrinU p9*-ia il numtrc 4 1 1 . 

lì CWfttxtA ì a tUtpOMÌ*i»n9 à*l fH^i a in 
Vf/U\o <MU aaUé iO ani. « daltt JÙ aU 18. 

A scanso di nois % dlliisionì 
Oi ai oomunica : 
Per quanto, per lavorare iu pace, ci 

siamo chiusi nel più clandeatino e mi­
sterioso rifugio, l'attesa per il < Blar-
naiisilme > che uscirà alla mezzanotte 
preciaa del i 6 marzo p. v. i tale e 
tanta che non ne poaaiamo più. 

, Da o^ni parte siamo peraeguitati, 
aggrediti, tompeatatì, con lettere, te­
legrammi, interviate a tradimento. 

Tutti hanno la pretesa di figurare 
con pupazzo e mnaioa nel « Qiorntlis-
tlmo», 

, Per floirlk con tante noie nostra od 
1 illusioni altrui. La preghiamo di render 
I noto per mezzo del Suo diffuso gior 
' naie : 

I, ehe il < Blornaliif Ima > i già «com­
pleto >, come non snooede mai alle 
vetture del tram cittadino; 

II che l'aaaere immortalati nelle tue 
pagine ià un onore riaervato a poohi 
eletti — circa 500 llluatri fra urbani 
e provinciali, e non più; 

III ohe per i pochiaaimi posti ancora 
diàponiblli aarà aperta un'atta a suo 
tempo. 

il intanto ci lasoStio in tanta paca. 

I Compilatori 
del « OlomMliceima > 4-5 marzo 1905 

Cesa di Salate dstt. Ss Marsi • fiidogsa 
V i a T o r l e o n e , 3 t 

Dott. A. Da Sfarsi — Visite per chi­
rurgia e malattie delle donne dallo 9 alle 
10 e dallo 2 alle 4. 

Dott. A. Boschi — Visite medioho 
dalle 9 allo 10. - Iniezioni apeoiaii coatto 
i mali gUndulari (Siero Prof, Solavo) e 
neni'iisteiiia (Lecitina). 

Cura dello emorroidi aeuza operazione. 
In detta Casa ai pralina la Sieroterapia 

dei tumori maligni, 
Siero del Dott. De Starai contro 1 oar-

oioomi. 
Siero Dott. Coley del Ganoer Hospital 

iNevr-TCorl contro i sarcomi. 

QraniB Esposizione ili doni 
| t « p b M t » t i « t « n M i 

Il Sodalizio Friulano della stampa ci co­
munica il terzo elenco della oBorte e doni 
pervenutigli per la < Girando Sapoaiiione > 
obe terrà prossimamente in Udine : 

Sua Maeatà il Be < lieto di poterò, in 
oooasione doll'Bsposizione di doni per be-
neiloenia ohe il sodalizio Friulano della 
stampa intende tenere, attestare a detto 
Bodalizio il benevolo suo intereaaamento, e 
certo della buona riuaeita dell'fìspasizione, 
ha aaseguato in dono una atatuina rappre-
aentante la Fata dei fiori ai colonnina di 
marmo per base». 

On. Franoesoo Bota, deputalo al Parla­
mento : artistico barometro a termometro 
iu metallo dorato. 

On. Gregorio Valle, deputato al Parla­
mento : L. 10. 

Ou. comm. Qiuaeppe Solimbsrgo, depu­
tato al Parlamento : anfora di cristallo con 
ricche guamizioni d'argento. 

Faolini Luigi di Venezia ; 200 tnbetti 
di droghe combinate in polvere, 

Perselli a. B. di Osoppo: Baule da 
viaggio di vimini. 

Bieppi Oiuaeppe negoz, coloniali di 
Udine : N, 2 vasotti di tonno al ragont ; 
i vaaettì di vitello alesao alla gelatina ; 2 
vasetti di fagiolini ilnissimi ; 3 vasetti di 
bondiola ; 10 pacchetti oioccolata al latte. 

locobio Antonio di Udine : vaso di ce­
ramica per acqua, duo oandellieri di me­
tallo bianco ; un termometro ; uu volume 
<Dal Goldoni al Gallina»; 31 cartoline il­
lustrate artistiche in eorte, 

Pivetti Giosuè "di Verona (Il offerta); 
due atmoniohe da bocca; 0 fischietti. 

Fini V. V. di Valvsaone : 6 bottiglie di 
vino Pinoti 

Radina Giuseppe, Tessitura meccanica 
di Gervaaiitta (Udine) : metri 10 di tova-
gliata. 

Fratelli Delser di Msrtignacoo i 31 soa-
tolo di biscottini, specialità della Ditta. 

Pellegrini Ugo di Treviao: quadro ad 
olio del trevigiano pittore h, Linzi ; servi­
zio di oriatailo per liquori. 

Nimia Aleaaandro, Fabbrica Saponi di 
Udine : cassetta di sapone per bucato. 

Oaisutti avv. Giuseppe di Udine: fi, 2iB0. 
Loaohì Prof, Giuseppe di Udine : eeria 

completa di 18 romanzi da lui tradotti 
dal francese, dal -tede.ico, dall 'inglese ed 
altri suoi lavori letterari. 

CanppafiHiant» d9 CHPHA 
Bollettino di benef. - meae di gennaio 1905 

a) Sussidi a domioilio In contanti : 
da L. 3 a 5 n, 503 per L. 3144.— 
da L. 8 a 10 n. 178 » » 1257, -
da L. 11 a 30 n. 8 * » 114.— 
da L, 21 a 40 n. 1 > > 40,— 

Sussidi n, 688 
() dozzinanti presso 

tenutari n, 19 
o) Sussidi straord, 46 
d) Distrib, ai poveri 

parroo. S. Quirino Oon 
speciale off. Bizzaui 18 

per L, 3 5 5 5 , -

. 161.60 
> 366.60 

1 0 0 . -

In complesso L, 4183.00 
NB, Mancano al presente prospetto le 

dozzine per Nifi ricoverati alio Derolitlej 
per N. 10 ricoverati nolla Pia Casa di 
ìticovero venendo pei primi presentato il 
conto trimestralmente o pei secondi' a se­
mestre. 

Olxcolo "Vercli-
Sibato proatlmo il Circolo fa riposo 

per dar adito ai propri soci di recarsi 
al Minerva al ballo < prò Dante > e noi 
plandiamo alla buona deliberazione. 

Sappiamo poi ohe il aocoodo gran 
ballo seguirà ii.veoo mercordl 2S corr. 
e per detta aera l'ineaauribile Presi 
dente Albini sta già preparando una 
gradila sorpresa ai scoi ed anche i più 
ipooondriaei dovranno divertirsi, 

PLÀSMON • Y. ÌQ lY ìiag. 

UDINE CHE LAVORA 
Hallo stadio i laboiatiaii 

[01 viHcEnza « J I T T W N I 
Son passato ieri p6r vi» Pracohiuao 

davanti allo studio del pittore e deco­
ratore Vincenzo Mattioni. 

Sapevo che tempo addietro f« indi­
sposto, coti entrai a salutare l'ottimo 
amico, lietissimo di vederlo completa­
mente riatabtiito. 

B poiché non ai deve seìupare il 
propria tempo, volli dare un'occhiata 
al suo laboratorio. 

Nella prima stanza vi i su' infinità 
di modelli in gesso, medaglioni, sta­
tuette, beati di donne; magnifleo un 
gran medaglione di Felice Cavallotti; 
modellato dal bravo Badilnzai. 

Alle pareti noi aono appetì qnadretti 
d'ogni sorta: di dori, paesaggi, vedute, 
teate di bambini, cartelli - reelama ve­
ramente artiatisi, di Caie prodattrioi 
di colori e vernici 

Nel laboratorio. Il Mattioni tiene 
tempre occupati da 15 a 20 operai a 
motivo «he egli non ai dedicò ad un 
solo ramo della pittura ma II volle ab-
braoclare tutti, vale a dire la deoora-
iione delle atanze, verniolatara e pit­
tura in genere. 

Anohe ad un'altra ipeeialith di la­
voro ai diede questo artista; qn ge­
nere di lavoro ehe mancava nella so­
t t ra Udine e cioè la preparMloae delle 
insegne d'ogni genere e formato pei 
negozi. 

Un tempo ai doveva rieorrere «ite 
altra città, oggi invece quatto labora­
torio i in grado di soddiafare ogni ri-
ehieata. 

Per eitarne due sole, le tabelle della 
ditta Miniaini ed d I Wermontt Qanoia 
di Via Cavour nteirono dallo ttadio 
UattiGBi, il quale ha anohe progettato 
di far eoitrnire tin apposito forno par 
la verniolatara a fuoco delle litiegne 
itosae, forno ehe funzionerà entro que­
st'anno. 

In una parola Vincenzo Uattloei t 
in oondizioni di riapondere ad ogni ge­
nere di lavori : oltre alla decorazione 
e pittura delle stanze, può verniciare 
pavimenti, porte, mobili in legno; de­
corare lastre di cristallo eoa noti sme­
rigli, a Qolori e in oro. 

Par esser più sollecito nel disbrigo 
delle oummisiioai, al aistama di.iidaci-
nazione a mano dei oolorì, >B lastre 
di pietra, sostituì apposito maeehina-
rio ohe rende qneat'operazione rapi-
diaaima e perfetta. 

Ho viaitato anche un altro vasto 
atauzano che serve per la prepara­
zione delle inaegne di grandi porpór-
zioni, fra queste ne vedemmo tré in 
lavoro per uffici aucouraati doll'Aiao-
oiazione Agraria Crinlana destinate in 
Cernia. 

Nelle medeaima atauzt vi' è il depa­
tito delle vernici, colori terre d'ogni 
qualità tutti artieoli attinenti all 'arte 
della pittura e suo applicazioni ohe il 
Mattioni provvede in grandi quantità 
ponendosi in tal maniera in grado dì 
praticare al suoi olienti prezzi di latta 
oonvenienta^ . ' 

P«l V«all«Mlisalm« 
Notai nel Mattioni.... una òerla fretta. 
Oli chiesi se la mia viaita lo Ineo-

modasae e il Mattioni: tut t 'a l t rof U t 
ecco, ho un lavoro urgente ohe deve 
esser finito per le tre e cap i rà . . , 
, — Di cosa si tratta? 

— Posao dirlo ma non farglielo ve­
dere,..' è il progetto d'addobbo del 
Teatro Sociale per il < Vegllonìstimo » 
ohe davo presentare in giornata,,. 

Mattioni a<eva ragione ed io gli 
strinsi la mano, augurandogli' buon e-
sito e me se andai. 0, p. 

CluAl ÌMii«daUa «Inai Ieri 
sera, verso le Ì20.30, all'angolo Qalanda, 
si notava un piocoio assembraménto. 

Si trattava di quattro popolani, evi­
dentemente bevuti, ohe facevano niì po' 
di aahitmazzo, e attorno s'era fatta 
gente. 

Capitò il buon Savio, che tentò di 
persuadere quei poveri diavoli ad an* 
darsene> Mjt in quella aopraggioasero le 
guardie di P; S. che'tradusse - in qne-
atura 1 quattro malaapitati, : 

Più tardi, però, fatto il verbale di 
eontravveuzione, queati furono rilaaeiati. 

Pare ohe li sia otagerato'nn po' nello 
zelo, dai momento che quel poveri dia­
voli atavaqo andandoieue n eatia, e non 
moleatavanQ alcuno,. 

SI vedrà all'udienza innanzi al Pre­
tore. 

Ieri sera allo 19 renne accolta all'Ospi­
tala certo Casarca Àtitoiiio d'anni 29 di 
qui il quale trovandoai in .una cantina 
della fabbrica di Birra del-Sig. Dormia, es-
aendosi ad un tratto spénta la luce elet­
trica, miae uu piede in fililo e cadde nel 
vuoto, da un'impalcatura. 

Biportd ferita lacero contusa al parietale 
destro e contusione alla regione zigomatica; 
inoltre frattura della clavicola disatra e 
eontusione al lato deatra del teroca. 

Guarirti jp 8$ giorni, 



IL FRIULI 

F«dai*ico ViglEetto 
Stamane è corsa in oUtfc, susoitando 

• dolorosa sorpà'esa, la notizia della morte 
del prof, sav, Fed^rioo Viglietto. — 
Fino a ieri, crediamo, lo si ora veduto 

' la giro, con la solita operositii, alle 
moiteplioi noeupazioni. 

. • Ugli è morto, infatti, imprcivrisa-
^ment»; stamane, alle 7.30 

Il prof. Viglietto aveva 51 anni ; era 
) nato a Verona. 

' Laureato nel 1876 alla Scuola Agraria 
Superiore di Milano, tu cbiamato a U-
dine nel 1885 quale assistente alla Sta 
slane Agraria. 

Divenne presto — nel 1386 stesilo 
-<- segretario deU'Asaociiiiloae Agraria 
FriulaB^ Q da allora tu l'animatoro' di 
tBtte'ré istituzioni doll'induiltrin agraria, 

•'don varia funsione, tutte però salto l'e­
gida d^lla.grande AB39Cia2Ìone Agraria 

. Friufàiia. ' - •-• • • ' . 
'.' Era <<opratutto uno spirito positivo, 
• dalle vedute prntiolie, vpro < nomo d'af-

tari » . nell'ampio .senso' della parola ; 
lavoratore meraviglioso, terribile, di 
qnel i roheoon perdono mal un giorno, 
un'ora, e ohe >dìfnoatrano com'è' vera­
mente < il tempo è moneta ». 

» 
a « 

Appena giunta la triste notizia al 
R, Istituto tecnico — ove il prof. Vi­
gnette era docente nel corso di Agri-

.' mensura .— ,11 Pre4i.de face sospendere 

.' le ISKionì «'ordinò la- ohiiiiura' dell'I 
- «tltuto. 
l ' Anche la Direziono della Scuola po-
f poiaì'è Siìperlo're ha dichiarato sospesa' 
>. la lesione che il prof. Otaseppe Anto-
> nini doveva tenere questa sera; ' ciò per 
: associarsi al latto dell'Istituto Tecnico. 
\- I funerali avranno luogo domani, alle 
' IB, dalla casa del defunto, fuori porta 
, Oemona, piazisale Osoppo. 

Ancora del suicida Bonioioili 
• La Tribuna ]ia da Zara che il gior­
nale li tkilmata riportando la 'noti/ià 
delstaicidlo dal BonioióUi, ne'attribuisce 

, la determinazione all' esaltazione men-
'.tal'e cui andava soggetto. 

Infatti, trovandosi In ristrettezze pe-
«uniarie, gik altre volte tentò di' to-

.i gliersi la vita, , ' . ' , 
' ' - Il BoniciolU' fd;'.patriota caldissimo 

fin dalla giovinezza,' e sopportò il oar-
oera a Zara, ed a Trieste p.er-\a oanaa i-' 
taliana, • •• - . 

Quindi noa . s i crede alla geave ac-
ttuat' mossagli: 
-£ Infatti con tutto quel gran rumore 
«he si fece e quelle, minaooie di piib-
'blisare docnmeotie.prdve sni>8uai rap-
'porti colla polizia austriaca, \tnitò è n-
'nito nel silenzio piti perfetto. 

PAI* il papHanalat dal gamie 
.fd'<rH^;U L'qnsigri(t<'4i Stato .ha emeìiqo' 
parere fav'orevble, sullo acherna del nuo-' 

' T O irèg'olitinénto rignardante'il personale' 
del genio civile. 

Con questo regolamento viene dato 
regolare assetto ai giornalieri che ven-

' gono adibiti al servizio degli ingegneri 
- capi,- cQme assistenti e retribuiti settl-

' '. maaalm'ente, e si eliminerà 11 pericolo 
d^l iorb licenziamento. 

- SéPlf Ixia ta laf e n i e a . Fra giorni 
saranno inaugurate le linee telefonioh? 

. ohe uniranno Venezia ai centri piìt im-
' portanti della provinola. . . 

CnnIaiP'anxa Jlgi**»'!*- Dome­
nica 19 corrente, alle ore-13 il dott. 
Umberto Selan veterinario, terrk nna 
ootifareuza zootecnica nei locali delle 
Scuole d San Qottardo, sul tema : Cure 
empiriche e raxionati nelle malattie 

J^l bestiame' 

L'« A d P i a t l o a » dopo un breve 
intervallo di.,., riposo, ha ripreso con 
febbrile alacrità il servizio dei ritardi 
inverosimili. Di' parncohi giorni à riu-
Boltw> '-r- pijr jettza aiuto di intemperie 
aloané — a riorganizzare bravamente 
il i<eg0lare ritardo di 40, 50, 60 mi-, 
nntt, nei diretti in arrivo da Venezia. 

Bravai B^nel 'BisI E che la duri. 

' B e n e a G e n n a . Il Signor bearsi Ade-
lardò' jier la aera della '• Kplionisiimti (13 
and) Jia mes^o a 'di'è̂ os,iziiiB& della Con-
gregaz!(jjj% ,̂di Oaritó'U'saoVPaloo N, 19 
Pepiano. "' 'r,.-j:\ "•' 'f •• 

La Oongregaziflpe'vTÌVftinaate riigrazia. 
N. B. Per trat̂ fetìv^ ;'4!ai'fltto rivolgersi 

alla Congregaaioào'dirQaMtàidtirante l'orario 
d'uffloio." ';•;>"; Jv.'''''••"' 

B e m e f i c e n x a . La'Posldenza della 
"Scuola eii'amiglia,, porge vivi e sentiti 
ringraziamenti all'on. Consiglio d'Ammi-
nistcazione della Banca popolate friulana 
per aver ooJBpr9S9,.'.ael-, riparto del fondo 
p8? ia'beneaoensa, anche questa, istituzione, 
assegnandole lire 75. 

j Bailatlino mstaaralaigieo 
,.UDINE — Biva Castello 

Altezza sMmlre'k.-130 — '̂Bill aublo m, 30 
Ieri 15: bello. 

Temperai, mas, 6.6 | Minima —5,6 
Media: +0.33 | Acqua caduta mm.— 

Tetmometco -i>l,G, ^ Mitt.aper.uat.—2,8 
Barometro Wì I Stato atmos,: li2 cop. 
TwitorN. I Presa. ! oresonte. 

CRONACA DEL CARNOVALE 

El yegiion dei studenti 
l'ìgcogi signori — limanti del baio, 

sto ano vo progo — no stomo far fnlo ; 
Savò che un veglioii — xo (ì;\ dai studenti 
15 anca l'altr'aiio — ga fato portenti, 
El nostro llinorfn — saril trasforma 
Con gusto aqiiiaito — con gmn serietà, 
Faremo de luto -p iiereliò i udiniai 
Convinti aia luti —' olio somo coricai ; 
Uno atarzo do luflo — noiichò de colori 
E luto eroderne — a forza do bori. 
Tufi concordi — al lavor aemo intenti 
Noaltri volamo — kssarra contanti 
E corto prodeme — con apoSFi moachiua, 
Dallo nove de aera — in sin la matina. 

In testa motovo — olio questo voglion, 
Laltr'auiio ga viido — aiioceaao da bon 
Perchè' là sartine — che g'hn '1 cor sinoov, 
Lo xè stade.tnte — a farse veder. 
E ónssl ai diadoto — del moaa coronte 
Mi erodo per corto — s»rt risplendente 
De llori e de risi — de'niort e.de bionde 
Do tosi e de toaé — de tace gioconde 
Che tati contonti — olio tati giulivi 
Che tuti al danzare — saranno proclivi. 
No go.mi la'vena — de vero poota, 
Mi>,in verai vo.acrivo — oi 'teatro veapeto, 
Ye'apeta pel ijallo — no eterno a mancar 
A prezzi desfatl — vo invido a baiar, 

Z. JS. Btudente. 

Cronaca giudiziaria 
TRIBUNALE DI UDINE 

U furto dei brìliaiitì dsl coate Manin 
Ieri ;Asra k ilDÌto 11 processo contro 

O'usoppina Corradinn domestica del co. 
Manin, impatata di vari furti fatti al-
l'Istituto Micesio nonchò di una-̂  collana 
di bcUlapti del valore di 600. lire e di 
1000 lire in denaro in danno del conta 
Manin. 

L'accusata cercò di imputare quale 
autrice del furto la' nota farfalla Ga-
sparini Erminia che si suicidò ingoiando 
del sublimato corrosivo. 

Vennero sentiti il danneggiato conte 
Uanin e numerosi testimoni di accusa 
e di di foia. ' 

Parlò prima l'avv. Driussi per la 
P, C. sostenendo la colpabilità dell'ac-
eusata, il P. M. che sostenne'pure l'ac­
cusa proponendo 3 anni a 7jmési di re­
clusione, 

I/avv. Bertaoioli, parlò io difesa della 
Corradina esprimendo dei dubbi sulla 
responsabilitii dell'imputata. 

La sentenza condanna la Gorradina 
a dna anni, tre Diesi e 15 giordi di 
reclusione. 

ProoeHO, jiar Iasioni in rissa 
Oggi alle IO ai è ripreso il processo 

contro i fratelli Paolo ed Antonio For­
tiera di Venzone i quali, in una rissa 
avvenuta fra loro nella aera del 26 di­
cembre 1903 rispettivamente si ferirono 
io modo clts il medico gindieò li loro 
stato guaribile in oltre 20 giorni. 

Chi ne ebbe la peggio però, fu il 
Bellina ohe stette a letto oltre 45 giorni. 

Il processo è interessante, vi sono 
moltiasimi testimoni, e oltre al dottor 
Stringar! interverranno i medici prof. 
Ohiarattini e dott, Murerò, periti di 
difesa. 

Nei pomeriggio si avrit la sentenza. 
I fratelli Fornera sono difesi dagli 

avvocati Oeiotti e Bertaoioli, il Bellina 
dall'avv. Driussi, 

PKÌC0I.A70BXA 
r̂ . e. Mortara ; alla nota I: aaril come 

dite, ma la comunioazioue venne dal so­
lito informatore ; aliali: udimmo, fiutammo, 
ma.,,, tasto dlfOoile, caro miai alla I I I : 
ben venga. Saluti. 

' < Nell'oocaéiane », Oividalo : pel » Gior-
naliaaìmo > veda l'odierno Oomiinioato ; 
paro ohe oi sarà da ridere anche liei con­
tri della provincia ; del reato,- acriva pure -
al Comitato del Cliomaliamo, (Sodalizio 
della Stampa). 

Aspirante: m a ciaacun l'interno af­
fanno.... 

Amiomto: grazie! occorrendo.,,. 
Corrisp. Qemonu : ohi tardi arriva male 

alloggia; non .ci sono piti che dei residui,,. 
possiTl : ad ogni modo, se vi adattate..,, 

Dafne, Pordenone ; aunt lacrymae rerum! 
e adeaao.... ,quiS .agéadum V . 

». *.'. post-soriptnm : preferisco la maro* 
i Independent • ; salve. 

porrisp,, S. Q-Jorgio : in via eoceziona-
lisaima, senza precedenti e senza oonae-
guenti f aaiuti ; 

I l Poairao. 

Acqua di Petanz 
eaìieiiteiigiita pennratrioi itili sahita 

dal Ministero Dnghoroae brevettata <&&. 
SAIiVTAKE >, 200 Certificati puramenlie 
italiani, fra i quali uno del oomm., Carlo 
Sagliam medico del defunto Ba ITmbsrto I 
— uno dal oomm- 0. fiairieo medici? di 
S. U . Tittorio JBmuinelo TSX. — uno del 
cay. (7«w^>pe Lapponi modico di SS. Leone 
3CIII — uno del prof; com. Ouido Babeelli 
direttore della Clinica Qenerale di Boma 
ed ex Kiiiieto9, della PnbbUoa Istruzione. 

Concèaaiouarìti p e r i ' Italia : 
A. -V. n & O n O - D d l n e . 

Bipptasaittato itila Età ingoio Fabris - Oiito 

IL VENTO DELLA MORTE 
Qluello che soffia oggi 

1. 'IHFI.UENZII • 
Nell'ora presente spira un vento di 

morte. Numerose oittii sono in lutto, 
perche l'Influenza vi regna e mette 
nella bara nomini, donne, fanciulli, i 
quali, qualche giorno fa erano fol ci, 
accudivano alle loro occ&pazianl o si 
abbandonavano ai loro giochi consueti. 
Il vento traaporta 1 germi di questa 
malattia di morte dovunque. State in 
guardia I Armatovi I Non e' è che un 
modo per non morire di epidemia : 
star bene. Ciò pnò parere uno scherzo, 
un gioco di parola ; ma è ciò che vi 
ha di più serio.' L'epidemia iioìi colpi­
sco che le persane lo quali, per una 
ragione o per un'altra, non sono sani 
quando essa passa,, Tutti i deboli sono 
ora candidati alla' morte. E dire che 
vi sono tante persone deboli, poiché si 
può essere deboli per^ tante ragioni. 

Coloro i quali hanno' il sanguo po­
vero od impuro sono deboli ; coloro i 
quali sono affetti di anemia o di clo­
rosi sono deboli; ooluro i quali hanno 
un cattivo stomaco,, digeriscono male, 
sono deboli. Coloro i quali hanno pal­
lide guauole, sono deboli, e san deboli 
le giovinette che un breve cammino, 
od il salire una scala, affatica Coloro 
i quali hanno emìorauie, nevralgie, reu­
matismi, hanno' senza dubbio un sangue 
impuro, sono certamente o assai deboli 
0 meno forti di quanto dovrebbero es­
sere. 

Interrogatevi 1 Chiedetevi se in realtk 
vi sentite ia periodo di forza e di sa­
late. Se, SI ; tanto meglio, non temete 
nulla; se uo; state in gu.irdia. Non 
o' ò tempo da perdere, bisogna aver 
del sangue, o subito. C'è pericolo. Come 
potrete aver del sangue e forza su­
bito} Come mai dall'oggi ài domani? 
La cosa è semplice. C'è un medicamento, 
le Pillole Pink, provvidènza, degli in­
deboliti, le qaili danno sangue ad ogni 
dose. Comperando delle Pillole Pinlc, 
comperate sangue e forza. Non vorrete 
correre IKTischio di morire per aver 
voluto economizzare il prezzo di nna 
aoatola di Pillole Pink, 

Rammentate ben ciò per gli amici 
vostri 1 quali avranno avuta l'iufluenza. 

Le conseguenze .. di . essa sono 
tanto pericolose quanto la atessa ma­
lattia. L'organismo è indebolito al punto 
ohe. la convalescenza è di nna lentezza 
scoraggiante. Un rlgenaratore del san­
gue potente quanto le' Pillole Pink paò 
solo affrettare la convalescenza. Tro­
verete lo Pillole Pink dovunque e al 
deposito A. Merenda 5, San Oirolamp, 
Milano, L. 3 60 la scatola, L. 18 le 8 
scatole, franoo. 

Note e notizie 
DALLA CAPII ALE 

Camera dei deputati j 
[Seduta del 15 fsbh. — Pres. Maraora) 

La salita serqua d'interrogazioni, fra | 
cui : I 

di Rosadi su una qniatione di cat- ' 
tsdre universitarie ; ; - ., . • - ] 

di Rizto sn le stazioni enotecniche ' 
italiane all'estero. | 

La Giunta delle elezioni rimangia una 
sentenza. 
Il Pres. comunica che la Giunta delle 

elezioni in seguito a nuovi documenti 
pervenuti ha dichiarato contestata la 
elezione di Desio. 

In questa collegio la , Giunta aveva 
convalidato 11 olerico-modero-governU' 
tivo Zari, notoriamente ineleggibile, 
contro Silva, radicale, 

I nuovi documenti avranno costretto 
la Giunta a ritornare sulla sua deli­
berazione. 

E' un caso interessante. 

La liquidazione del Monte Veneto 
Si approya la leggina per il « Paga­

mento -fil Governo francese del debito 
di 5 mitioni dipendenti dal passaggio a 
carico dell'Italia del cessato monte ve­
neto e fruttante l'interesse del 6 per 
cento, netto », 

Poi si riprende a piccolo vapore la 
discussione sul nuovo. 

Ordinamento giudiziario 
con grande acambio di congratula­

zioni reciproche fra i! diversi onorevoli 
interlocutori,... che sono anche, presa'a 
poco, tutto l'uditorio. 

E alle 17,30 si rimanda il seguito, 
se no domani non al saprebbe come 
fingere di tener occupata la Camera, 

giorni al Consiglio doi miniatri: quindi 
fra duo o tre settimane potrebbero es-
aore dmcuaal in Pariamouto, 

Si ha l'impressione che io sciopero 
ferrioviario sia assolutamente «vitato, 
conoedendo il Governo quanto ò pos­
sibile, e contentandoBi 1 ferrovieri di 
quanta si può ottenere, 

E M£RCA'rAl.l'li'''.-V''i)i>t'. ratstìons 

Mercato de i valori 
Camera di Commerolo di Udini 

Oerta mtiie iti «alari ptitMiin' • M MMlM 
dol giorno ti) fobbraio 190Ì5, • 

Questa mattina allo oro 7 o mezza 
dopo breviaisima malattia cessava di 
vivere improvviiamenta 11 

Prof. Cav. Federico Viglietto 
di anni 51. 

I funerali seguiranno domani allo 
ore 10. 

AMELIA NODARi 
OsletrioB eininatiziata dalla li..Uniyersi)à 

di Padova 
Porfezitnata nel R. I. 0. Ganeologioo 

di Firenze 
Diplomata In massa.'ggio 

Don unanimità e lode. 

Servizio di massaggio 
A visita « domiaillo. 

Osfetrloa comunale al IV riparlo, 
Ba coiisuMoiii ogni giorni) dalle m 13 allo 15 

Ti» Qiovumi d'Udine, lif. 18 

RENDITA 6 •/, . 
- \ ' . ' • ' • ' ' • . » •/• • . 

Azioni. 

Banu d* Italia 
Firrovie Meridionali 

B Modiitrranm . 
Bociatii Vtnsla . . . 

Obbligazioni. 
Ferrav. Udlne-Foutabba 

M Uerldionilì 
, Maditemnee 4 •/> 
, Italiano 1 V, 

n'A di Roma (« •'. ara) 
Cred. com. s prov, S * « . 

Cartelle, 
fondiaria Basa» Italia 4'f,. , 
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MJttora UmiM 
• ^ •••àwBViJutìàs'eiL 

per le MALATTIE mTERNE e NERVOSE 
Viiil,dlll8 13 i l i 14 - i^ to i lUT) , ' 

a colloquio col Ministro Teteo 
Koma, 15, 

La Commissione dei foiTovierl, nu­
merosissima, accompagnata da Bissolati, 
ha conferito a lungo col ministro on. 
Tedesco, discutendo sui punti princi­
pali del memarinle, 

11 Miniatro diohiarò'.che, permettendolo 
la salute di Giolitti, 1 dissgni di legga 
ferroviari sarannp. portati entro 5 o 8 

GRATIS 
I Da tagliarsi e da inviarsi un'tir.ìcnto alla fotografia j 

s t a n t e l e con f in i l e e nio]t(^|>]llcl doniBiado c h e «1 p e r v e n -
tsotKi Klf^iftinliiiontf^ d u o g n i |»Hrtfì «rHuUtt e d e s t o r o , evo>> 
l« i idu Hiicoru niiH v o l i » n»vor l ru c o l o r o o h e MUU g l n u s e r o 
a l l o r a In totufio iid upprofltd&rtt d o l l u f o r t i i n u i n o c c a s i o n e 
d t a v e r e i m o Niiluiidl<lo r i l r i t t t o nr t ìKtlco g r a t l ^ , 1>ATEL.IER 
PARISICN DE P O n T F I A l T S , fUriU a Ncopo (U r e c l a m o , a 

' t u t t e 1« i>nriHone d i e invLcru i tuo u n a l o r o f o t o g r a l l n , u à 
r i t r a t t o a r t l n t l c o limito a Jt'viijou, gruiidoKsn u a t n r a l ó 5U 
p o r 40 celi t i buNt», a iMol i i t a inc i i t e p e r f i loute , MOtliutono 
« h e 11 d e h t l i i n t a r l o d4>l r l t r n i t o c o o p e r i n r u i ' c o n i a n d a r e 
lai n o s t r a e a n a « f a r coi ioHccre i l m v r U o d o l iioMtrl l a v o r i 
«1 fiiiol p a r c i i l ) al a m i c i . McrUr to (>liIarniH«Mte 11 v o s t r o 
n o m e e d findlrlxxo a t e r g o d e l l a rotot^vnda e i n a u d a t e l a 
p e r poNla r a c c o m a n d a t a a ItBwuHieur A.' ORANVSLLEi I>1" 
re t to r i^ A te l i e r P a r l s l o u d e l ' o r t r a U i i — 6 9 , R u e I^nraye t te 
— r a r i K l . 

N S . questa offofta HtraordUtaria è valida jter l'Italia « p e r Venterò 
eperi5 ni orni (Ini la fiata <U tixwsio glamnlfi. X^>A.Ti:r,Xi:H PAIilSIlilir 
1)1) POSTliAITS ha a mia dinetiilotixn i miilliori urtinti jwritìiat e può 
OHi'àa^iTu QUaliiiasi lavoro itrtistitjatuetiitì aiiohe i l p iù tliùicile. Copia 
Attesiaieioai aarà spalitu uà dotaauila. 

I M P O R T A N T E 11 — Questa è una offerta a scopo di reclame ed llf 
cl iente non è obbllsato comprare la cornice da noi, 

A T T E S T A Z I O N I . 
n.il KW>i'nale La Sicilia dclSOe 30 iiitnlo 1001 

il ciM'i'Hpuiitlante pariK'UO bcirlvc :, 
Sono l ido ap^iialiiffì una Ciisn nnrii^iniL nhe 

ha iiii/,iulo in lUiliu ini uii'o gi-itii<lli)?.o di afTari 
iinii b.i'Iui) !o ft Hnondcl), e óiio&ta à vAleltfr 
{'avlsiiiii (le poi'iralts, dimtio da. un ar t isU 
-)i!iili:tl tio u'valuiuc, il sij^iior Oraiiville, CIIH 
^:ì(>i'ii)\liii(Mìt« spedisci! CGiitinaia e CÈIUIDUIIÌL di 
iiilfKiiunmunti di riiUiti'ii verumtiiue-Kj.iLt'iUa, a 
liuti t'oloio cbo invi ii'ono la loro rotoftinllu,co* 
Ilio (\Pìi 1 i\nintiul a)i)Mryi in questi ulllint gior­
ni SUI ))m importatUi ciorimh (l'Ualia. 

Cmws^fiifU) :! ttrjijvillo ho voluto ftiicii'Jo ro-
citnni iidus.inimai-oinmutainenie(iU(?stt lavori, 
a (\e sono rimasto vurum^intii soilclisriUto, e lio 
uoiiito COSI t'armi la conviiiKÌone ette solamauta 
Iti roiB ili Urt'imiiortaiiita coima tiuaaia, poaiwjiio 
ani)n>'« incontro, a ecopo di ft>cl»i)iu, a apuana 
Bacìi deli COBI enormi por aoconltjiUare più al 
So',000 committej]ti. 

Rome, IS mai 1001. 
M. A. flranvillft — Paris . 

Ja Tìcns de recevoìr mon portrait utjem'em* 
prt>93t) da V0U3 on^romcrcloi' tieauconp. Toiit le 
inoiule qui lo voit dit quo la i-.is toni bianco est 
t»ai l'aito, ci nn est trèa fitonné (lu'uno roproduc-
tloii et un affcandmaeint'at pnisaein ai biàu r^ua* 
sii*. C'tist une viìntablo cauvre d'art. Agréoz, 
Mortsiour» encore mes vifs rcmerciomeata et nms 
mùilltìura souveiiirs, 

Nicola IjaEnaro 
Rédactcur en clief de la < Oazsctta Ufllclale 

dol Regno d'Italia > — iiiLome. 
Bari, Vf maggio 18<M, 

Egregio aig. aranvlUo, . 
Bbbl l'Fgolarmento l ' ingrandimento inviato--

mi , 0 iitìi ringraziarla, lo euterno'Il mio coni-
piiioiintìnio per 11 lavoro ulupendamonte riuscito 
«ho s t a r i somprn iiul a dimostrarmi la sua cor-
ti)^i,i. — Non mancliei-t) di fare propaganda 
dolio butì opeio ai mloi amici. — Lo rinnovo i 
mici ringraziamontl e con hUmd la riverisco. 

Davamo Nicola Tovaliera 
Via Santotaro n. 23, 

Milano, 10 marzo 1804 
Speli. Atfllìop de portraita — Paria. 

iM prijsonta per avvisarvi che lio ricevuto il 
mio Viti alto orifCMiale e II relativo ingrandì . 
itio:uo Cd hocoiirtlatatochemighora non poteva 
ir.iscire. Vi esprimo i miei più vivi ringrazia-
jii"iilì. va iani Filippo 

Milano, via Lodovico Muratori, %, 
Torino, »fl giugno IWé. 

Stim.mo Big. Oranville, 
Lo notillco ohe lio ricevuto la fotografia e l'in-

cnindìmento, ohe riuscì veramente splendlao, 
o iiei-ciò ne sono pienamanttì aoddiafalto. 

Ndn maucheiò di far propaganda presaoipa-
rtìuti e coiioacantl. Mentre la ringrazio, la prego 
irt-aUira f miei oaaequii. 

Coi^ stima Dev.mo Agasso Giovanni 
Via Beaumont, 30. 

Firenze» 31 marzo 1004. 
Egregio Sig, GPanviUo. 

Il r i t rat to che mi Ila spedito ha destato l 'am-
m.raziona dì tMUi quan» l ' ì ianno veduto, sia 
uiiv l.i iliiGzm e i a perfezione dei lavoro, eia Per 
li i-a»ùomlglia,azd perfuttiasima. Colla prometiBa 
di procurarle nuove ordinazioni La prego di 
gì adiro 1 più aentit,i rinjtraziamenti, 

Suo obb.mo oav. (faetano 'Vocatura 
Soat. Proo. Generalo della Corte d'Appello, 

Milano, 28 aprile ifiOf. 
K«regio signore, 

Ho rlcovutù l'ingradimonto e la mia fotografila. 
GfiLiie dol 1)61 lavoro Vi terrò presente In qual-
eiaai clrooatanza per altri possibili lavori. 

Salutandovi distintamente 
obbl. Tenente-col. Oarozzi oav. Cesare 

B, via Brera. ^ 
• . ' Veneaia, U m^fio 1904. 

Kgfegio signore, ' 
' Ho ricevuto rmKrftndinjanto del mio ri trat to, 
estìKiilto neli auo 'Atelier o sono lieto potarla 
n'tBicurara ohe è riuscito rBs*oin({?«antw«i*no, 
Non manchei'6 quinci di raccomandare il nuo 
studio ai miei amtoi. 

Con distinta atiiaa .̂  ^ , „ „. 
Dott. Carlo Bolli 

, I>I«dico pella H. Mar ina-Venezia . 
Aleasaadria. S marzo 1904, 

Sisf. Direttore. 
Ieri ho ricevuto il r i t rat to e più tórdi la 'pic­

cola fotogralla e sono r imasto sommamente 
oontento della rìUBoiia dftU' ingrandimento, per­
che eseguito da ^bile art ista Pertanto vi porto 
i più sentiti riDgraaiaraentl dal gentile dono, e 
COI miei saluti , , , . . „ , . 

Dev.mo Carezzi Luigi, via Onenna, ib 

Iloi-gamo. 8 marzo 1904. r-
Slg. Granvilliì, l-

Ho riceviitn il ritratto a yc no ringrazio sen-b 
tittiiTitiiUw. l)u\o ilM'i-, ad onore del Voiro, c)ie,j 
Mii) è riuscito :ijHcndU(i/,inentk f, v\w In Vùìtr.i{3 
CiW'ì vuo ftpàfira stijiet'Iiu d<>t ino! artiRlI, cito.' • 
senza eHiifjL'i'u/ioiic, îi poeijoiio cliiitiii.ii'i] dli 
primo ordine, Col,a nia-ìbiin.i »iiin.i 

Obijrti Rnnzo, via Pignolo, 6!ì. , 
Uciieveiito, tìJKlUnno l'JO-1. î  

Egregio aig GriUiviIlc, r' 

Vivissime grazio del lavui'o (liiissiiiio. 
T'iv. uff. doitr 8*lvatore carrano. • 

. , Padova, U (aV>h\%io WH. 
Progmo signoifl, 

11 fiU cnrr. ricevdttt la riproduzione della mia ' 
fotoi^i'ad'ii esfgniia dai bravi artisti dol prc-
giatu vostro Siabiluncnto, e l 'cboi titiriiii cura, 
aia p«r ia nainralezta rem cut ò st;it.i ri)>ro-
dotla, cbu )ior la ltiii'z7.L del l,ivoro. Cuu stima 

llonavcntura Umberto, uiUcialc nel Vi" faiil. 
Koma, 30 aprile tD04. 

' K^rcgio signore, 
Ritornato ptaiiiiuio a Uoina dopo parecchi 

frioi'iiL di u»9( nzu, ho trovato riiitìi.indimenlo 
f t'if^intlcc). Vi [ii-ea-iittì i miei imy IJJ'I t-v/tftpli-
rnenn per il IIPIII-^'ÌIITIO liivoto, nusi-lKi snmi' 
Ijliantiaìiimu ''ill'nri gititi lo v tanto diveiao dtll 
SLIIII iii;;ran(iainuutt ilullo i osire fntogralle. -^ 

Vi rii)gi.i/io e VI pnimetto che fai-ii li posdi-
bilo per LOùiuaMio all 'iMm monto d^lla vostra . 
Casa, cho mefila l'apiioggio di tutto le personb -
ampliti dol bello. Con oaa ijiiio 

llov mo Lumillo Pertusi 
Piazza SS, Apostoli, 80 — uonni. 

l<'flrrara, 6 giugno \mi. 
Egregio mg. DiraLtore, 

Hi rtctìvnto il ocUissiino i i tratto regalatomi 
dalla spettabile Ditta da l e i rapprefoiitatai e 
meiittu la rttifnvtzi» ^ivumsnto, non dulciti che 
cerchmò Tirlc nuellii Rniati reclamo olio ben 
menta . Con tutta aiinuL ' 

TancrL'di Nagllati, 'Gapit. di Cavali. 
Girguntl, S9 maggio .1904. 

SUm.mo signore, 
Accusando rico\uta del mio r i t rat to fotogra­

fico e (luirMi<{ialidimenta fattoufl del suo accre­
ditato « Atelier », la ringrazio del lavoro'Bomi-
gliante e liun Unito. Con tutto ossequio 

nev.mo V. oiulTo 
T*n. colonnello l^lstretto mil. 

venezia>ia,TSl^irHÌ ' J904. 
GeUit.mo aig. A. Granville —'Piff ia^ 

Prima di aprire il pacco tìontenphtf Ĥ mio 
ritratto graiideiza naturale lio rfiipito intorno 
venti e più miei amici ed osservando tutti a s ­
sieme fiiumo fimaatl oltremodo soddisfijitti nel 
trovarlo dt nostro guato, essepdoriiiiacitQ di una 
rassomiglianza pei; tutta e d'un valore ardiatlco 
quanto ma». Ad onor del varo, devo dichiararlo 
superiore alla mia aspettativa un tal regaio, 

coi dovuti rmgraziametiti 

aiuBenpt) Lucool (Venezia) 
' s< Giovanni a Paiola. 

Genova, IS m a n o 1904. 
Egref^io Big. Direttore, 

Ho ricevuto il r i t rat to ingrandito aPorigìaaJe. 
Sono moltissimo contenta, perchè esao ff-vera-
m.qnte artistico. La ringrazio di tutto cuore e 
spero ohe presto poasa giovarle col farle avere 
del clienti ond^ atteatarto la Ja la aratltudine. 

Oon dlBUata stima T ' 

Corso TqriiliOj^'l» — G«i)oya< 
"' Qeuovav S9 marzo 1904. * 

Egregio Big. Grg,nvlli.ft,,ŷ ^ ,>' —̂ 
'Vi ringrazio ̂ àirt-rftratto ricemkto regalatomi, 

BomigUantlssimo all 'originale, aiouro ohe da 
a l t r a oaaa non avrei ricevuto un. iavor» simile.> 
I midi amici che mi visitano rlmangouo sor­
presi nel trovarlo cosi perfetto. 

Con tutta stima, vi saluto, 
F. isolahella —' dorso Ifotino, SS. 

a. Miniato Firenze) 18 marzo 1904. 
On. slg. A. Granville a Parigi, 

Ho riqevttto il ritratto-ìngradlroento della mia 
amata nglfuoJa Anita Adeué, deceduta or sono 
10 mesi e t ' h o trovato somigliantissimo a di 
lavoro sotto ogni rapporto preoiao, fina, prt' 
oevole. RÌnf[ra«io V. S. e con dovuti osZe^m 

Dev.mo fluo Cav. Arturo Adenó 
Oapo-stjLzione s . Mimato (Piranze). 

' Roma, IS m a n o 190i 
Carissimo signore» 

Ho ricevuto U mio r i t ra t to da Lei eseguito .e 
~" ' ' soddisfatto, tant 'è 

. , - - —..— imento fotoérafloo. 
a messolo a con^'onto, il suo i molto migliore. 

ne sono rimaatò pianamente (, _ , _.. _ 
vero che avendo un ingrandimento fotoérallco. 

Mi creda coi mìei saluti di lei dev.mo 
Francesco sant ini , n a Sreaola, 80. 

M S 
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Le InseFìoi si rieevono eselnsìvamente pe? il ''Friuli,, presso rAmmliiistraziòne del iornalo in Udi9e, Via ?f6fetti!ra N. 8. 

SPEDIZIONE NAZIONALE ANTARTICA 
Dopo la spedizione di S. A. R. il Duca degli Abruzzi nel mare Artico (1899»1900), uno degli ultimi avvenimenti 

geografici più importanti è la ESPLORAZIONE ANTARTICA condotta dal 

GAP. E. H. SHACKLETON 
Il coeificiente essenziale della riuscita di consimili imprese, in cui il superbo intendimento di questa gente ardita 

avida di gloria, lotta con le più grandi difficoltà di ogni genere e contro smisurati ostacoli, si è certamente quello 
idell'alimentazione. 

Il massimo potere nutritivo racchiuso nel minimo volume : fu quasto i r problema che rimase insoluto all'epoca della 
.gloriosa spedizione Italiana. 

1 progressi continui della scienza, hanno invece offerto al eap. E. H. SHACKLETON la risoluzione del grave que­
sito. La spedizione antartica dà Lai condotta,'potè munirsi abbondante nente di provvigioni a base di"PLASMON„ che 
come ormai è universalmente noto, per la sua stessa origine naturale, e considerato il m,assimo fattore dell'umana 
alim,entagione nel minim.o volume. 

Ecco quanto il Cap. E. H. SHACKLETON ha scritto alla «Società Inglese,, del PLASMON: 

«Ho il piacere di pubblicamente esprimere tutta la mia più alta soddisfazione per ì vostri preparati &l 
" Flasmon „ dopo le esperienze da me compiute. 

«Noi li usammo continuamente durante la spedizione Nazionale Antartica, ed il «Plasmòn,, in polvere fu il 
principale alimento usato nel viaggio in slitta e nel quale il Capitano Scott, il Dottor Wilson ed io stesso, abbiamo 
battuto il Record Mondiale dell'Estremo Sud. 

« Un'altra spedizione colle slitte è vissuta esclusivamente di *' Plas • on „ durante tutto il viaggio. 
« Io ho avuto occasione di preparare spedizioni polari per altri esploratori dopo il mio ritorno in Inghilterra, 

ed ho sempre incluso una quantità dei vostri prodotti al « Plasmon „ nelle loro provvigioni „• 
firmato E. H. SHACKLETON. 

Il PLASMON offre ralìoìentazioiie perfetta a tulti: 
ammalati a sani, giovani e vecchi 

:£3ei.ppzese».ta, la. xis'ezxexa.zloxie cLl g.-a,alaistsi oxgrajalsxKLO 

Il PLÀSMON pnro vendasi io paeehi da Lire 1.00 e 8.50 in tntte le Farmacie e Drogherie 
Cacao ai Plasmon - Cioccolato al Plasmo» - Biscotti al Plasmon 

Società italo - Svizzera de! PLASHHON - Nliiano • Anonima capitale L. 550.000 interamente versato 
Marca dopoBitata 

Rappresentante per le Provincie di Belluno, Treviso, Udine, Verona, 
Venezia: GIUSEPPE EIDOMi - Udine 

II 
I FRATELLI BRANCA di MILANO 

soaao i so l i c l ie poases'S'oxa.o i l yr®xo e srezi'uJ.za.o p rocesso d.el 

ì 
8 

Amai*o, Igientlco, Tonico, Coi*foboi*ante, Digestivo. Raccomandato da t u t t e le celebrità médióhéi> 
CoBoessioaaxi ! per l'America del Snd i Signori CABLO F. SOFXa e C , di aEITOTA - per l'Amerifla del ITord i Signori £ . aXRTiaUPt • C, di W^-TÒBX, 

per la Svinerà U Signor OIT7SSFFE FOSSATI di CHIASSO. 
•Miiwri«infiBriMiWfiWifWiTinitMriMMiMiiiiiMwiii 
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La Ricciolina 
ara arriacUttcise insuperabile dei etppelli prepuata da F.fll 

RIZZI di Firan», i aaaolotamente la migliora dì ijoanle T» 
ne V)oa in «ommerolo. — L'immenio saeaaaiìo ottonato da 
ben 8 anni è una garaniia del ino mirabile effetto. Basta ba­
gnare alla sera il pettina passando nei cappelJi perobd questi 
reatino splendidamente àrrieoiati restando tali per una settimana. 

Ogni bottiglia i confeiiouata in alegante astuccio con gli 
annessi arricuiatori speeiali a nnovo sistema. 

Si vende in bottiglie da lire I.BO a lire 2.60 
Deposito generala presso la profnmeria A . ' t o s a l o 

I j o n s o g a — S. Salvatore 4825 — V e n e ' a. 
Dopoailo presso il giornule IL Ji'HIULI e i • , 

pnrruaoliiere A. Gorvaautti in Uei'catoTeccUio. " 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
orm 

lURGOBARDUSGO-nDIllE 
MKKOATOVBOCHIO Vii. PRKFBTTURA VIA CAVOU» 

al serviaìo della Dep'atasiona Provinciale, Monto di Piotai 
Cassa di Bispannìo, R, Intenden» di Finanu, eco. 

S P E C I AL. I T A 
in scatole o&rta da lettere e oartdnoiai fantasia, jxtjiejterj, ncìtes 
in pelle, in tela di qualunque formato ei prezzo. 

N O V I T À 
in cartoline fantasie, artistiche, miniate, umoristiolie, satiriche, 
al platino, all'acquarello, eco, ecc.. 

Àlbuios per cartoline in tutta tela tranciati a fuoco, in peluche, 
in tel^ ed ii^.cturta, 

Alhums'.per ;PQesie, per figurine Liebig di qualsiasi prezzo 
e formato. 

Lavori tipógraflòi' o pubblicazioni d'ogni genere economiche 
e di lusso. 

La reclame è ia vita' del commercio 
Odine 1906 — Tip. Marco Bgrdusco 

OX.It D*OK.IVja. 

psr rsmlgUsi Istituti, Coopsfativa sd AlkeigUi 

Eiportasione uonditlt all'ingmio ed al gUwHe* 

P, Sano a Pialli Oaaf Ua« 

. " <• •••v.Vfflrtn.^-WpTr.-.iitn.j 
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